
 

I L  R E T T O R E 
 

VISTO il T.U. delle leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31 agosto 
1933, n. 1592; 

VISTO il Regolamento sugli studenti, i titoli accademici, gli esami di Stato e 
l’assistenza scolastica nelle Università e negli Istituti Superiori, approvato 
con R.D. 4 giugno 1938, n. 1269; 

VISTA la Legge n. 341 del 19 novembre 1990;  
VISTA la legge n. 127 del 15 maggio 1997; 
VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 
VISTO il D.M. 4 ottobre 2000 e successive modificazioni, che ha rideterminato e 

aggiornato i settori scientifico-disciplinari e la definizione delle relative 
declaratorie; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, che detta modifiche al regolamento 
recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato 
con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 22 novembre 2005 relativa al 
sostenimento della prova finale con una sola sessione di anticipo;  

VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007, concernenti la determinazione delle classi delle 
lauree e delle lauree magistrali universitarie; 

VISTO  il D.M. 26 luglio 2007, n. 386, contenente le linee guida per l'istituzione e 
l'attivazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale;  

VISTA la delibera del Senato Accademico del 24 luglio 2007, contenente le linee 
guida per l’applicazione del D.M. 270/2004; 

VISTO il parere espresso dal CUN nell’adunanza del 16 aprile 2008, con il quale è 
stato approvato il Regolamento Didattico dell’Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”, ai sensi del D.M. 270/2004;  

VISTO  il Regolamento Didattico di Ateneo parte prima, emanato con D.R. n. 
000547 del 3 giugno 2008; 

VISTO il D.M. 8 gennaio 2009, con il quale sono state determinate le classi delle 
lauree magistrali delle professioni sanitarie; 

VISTO il D.I. 19 febbraio 2009, con il quale sono state determinate le classi di 
laurea delle professioni sanitarie; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 3 marzo 2009, con la quale è stata 
approvata la Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti 
dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 settembre 2009 relativa 
agli studenti meritevoli; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 23 settembre 2009 relativa agli 
studenti meritevoli; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 9 dicembre 2009 relativa 
al pagamento della seconda rata da parte degli studenti laureandi; 
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VISTA la delibera del Senato Accademico del 15 dicembre 2009 relativa al 
sostenimento dell’esame finale con un anno di anticipo per gli studenti 
particolarmente meritevoli;  

VISTO il “Regolamento per l’istituzione, attivazione e gestione dei Master 
Universitari, dei Corsi di Alta Formazione e di Formazione” emanato con 
D.R. n. 000502 del 20 maggio 2010; 

VISTO Il D.R. n. 000627 del 17 giugno 2010 relativo alle norme per il tempo 
parziale e per il tempo parziale speciale; 

VISTO il D.M. 10 settembre 2010. n. 249, concernente il Regolamento relativo alla 
definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione 
iniziale degli insegnanti;  

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28 settembre 2010 relativa agli 
studenti meritevoli iscritti ad anni successivi al primo; 

VISTI i DD.RR. n.001382, 001383, 001384, 001385, 001386, 001387, 001388, 
001390, 001391 del 15 novembre 2010 e n. 32 e 33 del 18 gennaio 2011 con i 
quali è stata ridistribuita l’offerta formativa in capo alle Facoltà; 

VISTE  le delibere del Senato Accademico del 30 novembre e 14 dicembre 2010 con 
le quali è stato disciplinato il sostenimento degli esami di profitto extracurriculari 
ex art. 6 del R.D. n. 1269/1938; 

VISTO il D.M. 28 dicembre 2010, con il quale è stata approvata la revisione delle 
classi di laurea e laurea magistrale L-43 e LM-11; 

VISTO il D.M. 28 dicembre 2010, in materia di Diploma Supplement; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 18 gennaio 2011, con la quale sono 

stati ratificati i DD.RR. di ridistribuzione dell’offerta formativa in capo alle 
Facoltà;  

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 aprile 2011, relativa al 
passaggio al tempo parziale degli studenti fuori corso a partire dal terzo anno, 
pena l’aumento del 50% dell’importo delle tasse; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione del 14 giugno 2011, relativa 
agli studenti impegnati a tempo parziale, con la quale è stata determinata 
la maggiorazione delle tasse del 50% a partire dal primo anno fuori corso 
dopo il periodo concordato ed è stato dato mandato all’Amministrazione di 
modificare il regolamento part-time in tal senso; 

VISTO il D.M. 28 settembre 2011, contenente le modalità organizzative per 
consentire agli studenti la contemporanea iscrizione a Corsi di studio 
presso le Università e presso gli Istituti Superiori di Studi musicali e 
Coreutici; 

VISTA la legge 12 novembre 2011, n. 183, in particolare l’art. 15, che detta norme 
in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive; 

VISTO il D.lgs 27 gennaio 2012, n. 19, relativo al sistema di accreditamento 
periodico delle università; 

VISTO il D.lgs del 29 marzo 2012, n. 68 relativo alla revisione della normativa di 
principio in materia di diritto allo studio; 
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VISTO il D.R. n. 3689 del 29 ottobre 2012, con il quale è stato emanato il nuovo 
Statuto della Sapienza; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 dicembre 2013 relativa alle 
sanzioni previste per dichiarazioni Isee non veritiere; 

VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, relativo all’autovalutazione, 
all’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di studio e alla 
valutazione periodica; 

VISTO il D.D. 5 febbraio 2013, n. 201, di revisione delle linee guida di 
compilazione della relazione informativa “Diploma Supplement”; 

VISTO il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45, in materia di Dottorato di ricerca; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2013, relativa 

alla determinazione delle tasse universitarie; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 23 aprile 2013, con la quale sono 

state apportate modifiche alla disciplina relativa al sostenimento degli 
esami di profitto extracurriculari ex art. 6 del R.D. n. 1269/1938; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 giugno 2013, relativa 
all’applicazione dell’agevolazione per famiglie con un figlio già iscritto alla 
Sapienza che ne iscrive un altro e all’applicazione del nuovo modello per il 
calcolo delle tasse; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 9 giugno 2015, con la quale è stato 
approvato il regolamento in materia di Dottorato di ricerca; 

VISTO il D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159 che disciplina il calcolo ISEE; 
VISTO il D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059, con il quale è stato modificato il D.M. 

47/2013; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10 giugno 2014, relativa ai 

criteri per la determinazione della prima e della seconda rata delle tasse 
universitarie, ai prospetti di versamento dei diritti fissi e altri importi, ai 
criteri per il mantenimento del bonus fratelli-sorelle; 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 20 gennaio, del 24 febbraio e del 
17 marzo 2015, inerenti l’istituzione e l’attivazione dei nuovi corsi di studio; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio e del 17 
febbraio 2015 relative all’istituzione e all’attivazione dei nuovi corsi di 
studio; 

VISTO il D.I. 4 febbraio 2015, n. 68, relativo alla riorganizzazione delle classi e 
delle tipologie dei corsi di specializzazione di area sanitaria e alla modifica 
dei relativi ordinamenti 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 10 febbraio e del 28 aprile 2015, 
inerenti le modifiche agli ordinamenti dei corsi di studio già attivati nei 
precedenti anni accademici; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 17 febbraio e del 5 maggio 
2015, inerenti le modifiche agli ordinamenti dei corsi di studio già attivati 
nei precedenti anni accademici; 

VISTO il D.M. 25 marzo 2015, n. 190, con il quale è stato rideterminato l’importo 
della tassa minima di iscrizione alle Università; 
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VISTO il D.M. 27 marzo 2015, n. 194, di integrazione al D.M. 47/2013, già 
modificato dal D.M. 1059/2013; 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 28 maggio 2015, relative 
all’accesso programmato nazionale e locale; 

VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 5 maggio 2015, relative 
all’accesso programmato nazionale e locale; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 maggio 2015, inerente il riordino 
degli ordinamenti delle Scuole di specializzazione di area sanitaria, ai 
sensi del D.I. n. 68 del 4 febbraio 2015; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 maggio 2015, inerente il 
riordino degli ordinamenti delle Scuole di specializzazione di area 
sanitaria, ai sensi del D.I. n. 68 del 4 febbraio 2015; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 12 maggio 2015, con la quale è 
stata approvata l’offerta formativa della Sapienza per l’anno accademico 
2015-2016; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 maggio 2015, con la 
quale è stata approvata l’offerta formativa della Sapienza per l’anno 
accademico 2015-2016; 

VISTA la delibera del Senato Accademico con la quale è stata approvata l’Offerta 
Formativa per l’anno accademico 2015-2016 della Scuola di Ingegneria 
Aerospaziale; 

VISTO il D.M. 15 giugno 2015, n. 394, con il quale il MIUR ha accreditato per 
l’anno accademico 2015-2016 i corsi di studio e le relative sedi; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 2 luglio 2015, relativa alla 
rimodulazione della prima e della seconda rata delle tasse universitarie; 

VISTO il D.R. 8 luglio 2015 n. 2025, con il quale sono stati istituiti per l’anno 
accademico 2015-2016 i nuovi corsi di studio e quelli modificati, ai sensi 
del D.M. 270/2004; 

VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo parte seconda, emanato con D.R. 9 
luglio 2015, n. 2055 

 

DECRETA 
 

l’emanazione del “Manifesto generale degli studi per l’a.a. 2015-2016 composto di 60 articoli 
suddivisi in XII titoli. L’indice del Manifesto è il seguente: 
 
Art.1 Ambito di applicazione 
TITOLO I OFFERTA FORMATIVA 
Art.2 Corsi di studio attivati per l’anno accademico 2015-2016 e relative tipologie di accesso 
 
TITOLO II IMMATRICOLAZIONI  
Art.3 Requisiti di ammissione ai corsi di laurea di I livello e ai corsi di laurea magistrale a ciclo 

unico  
Art.4 Immatricolazioni a corsi di laurea di I livello ad accesso programmato e a corsi di laurea 

magistrale a ciclo unico 
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Art.5 Immatricolazioni ai corsi di laurea con prova di ingresso per la verifica delle conoscenze 
Art.6 Requisiti di accesso ai corsi di laurea magistrale e specialistica di durata biennale 
Art.7 Immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale ad accesso programmato  
Art.8 Immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale con verifica dei requisiti e della personale 

preparazione 
Art.9 Divieto di contemporanea iscrizione 
 
TITOLO III TASSE 
Art.10 Importi delle tasse di immatricolazione e di iscrizione per l'a.a. 2015-2016 
Art.11 Importi delle tasse in relazione all’Isee per il diritto allo studio universitario 
Art.12 Dichiarazioni Isee per il diritto allo studio universitario e sanzioni 
Art.13 Esenzioni dalle tasse di iscrizione e di immatricolazione 
Art.14 Esenzioni per i beneficiari di borse erogate per motivi di studio 
Art.15 Esenzioni per studenti disabili. Dichiarazione DSA 
Art.16 Esenzioni per studenti meritevoli e riduzioni per chi ha un fratello o sorella già iscritto/a 
Art.17 Stampa dei bollettini e modalità di pagamento 
Art.18 Seconda rata delle tasse di iscrizione 
Art.19 Rimborsi e rateizzazioni 
Art.20 Diritti derivanti dal pagamento delle tasse di iscrizione 
 
TITOLO IV STUDENTI CON TITOLO DI STUDIO STRANIERO 
Art.21 Cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti all’estero  
Art.22 Cittadini comunitari (compresi gli italiani) ovunque residenti; cittadini extracomunitari 

soggiornanti in Italia 
Art.23 Valutazione dei titoli accademici stranieri e degli esami di profitto sostenuti presso 

università straniere ai fini dell’accesso a corsi di laurea di primo o secondo livello. 
 
TITOLO V STUDIO IN REGIME DI TEMPO PARZIALE 
Art.24 Norme per gli studenti impegnati a tempo parziale 
 
TITOLO VI ISCRIZIONI AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO 
Art.25 Modalità di iscrizione agli anni successivi al primo 
 
TITOLO VII ATTIVITA' DIDATTICA E DI VERIFICA, LAUREANDI 
Art.26 Calendario didattico 
Art.27 Esami di profitto 
Art.28 Corsi singoli 
Art.29 Esami di profitto ex. art. 6 del R.D. n. 1269/38 
Art.30 Laureandi 
Art.31 Tirocinio post-lauream obbligatorio 
 
TITOLO VIII STUDENTI FUORI CORSO, DECADUTI 
Art.32 Tipologie di "status" dello studente 
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Art.33 Termine di conseguimento del titolo di studio (per studenti di ordinamento DDMM 
509/99 e 270/04) 

Art.34 Decadenza e reintegro (solo per gli studenti di "vecchio ordinamento") 
Art.35 Norme per gli studenti che terminano il periodo previsto per conseguire il titolo 
Art.36 Norme per gli studenti di vecchio ordinamento non decaduti 
Art.37 Norme per gli studenti fuori corso per l'a.a. 2015-2016 
 
TITOLO IX MODIFICHE DI CARRIERA  
Art.38 Cambio di ordinamento 
Art.39 Passaggi di Corso di studio 
Art.40 Passaggi a corsi con prova di ingresso per la verifica delle conoscenze 
Art.41 Passaggi a corsi con prova di ammissione 
Art.42 Passaggi a corsi di laurea magistrale con verifica dei requisiti e della personale 

preparazione 
Art.43 Trasferimento ad altra Università 
Art.44 Trasferimento da altra Università 
Art.45 Interruzione della carriera per un anno 
Art.46 Ricongiunzione della carriera a seguito di una sospensione “di fatto” 
Art.47 Congelamento della carriera, prosecuzione degli studi all’estero 
Art.48 Rinuncia agli studi 
 
TITOLO X CERTIFICAZIONI E PRATICHE AMMINISTRATIVE 
Art.49 Autocertificazioni, timbro digitale, rilascio di certificati  
 
TITOLO XI SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE  
Art.50 Definizione e articolazione 
Art. 51 Requisiti di accesso alle Scuole di Specializzazione 
Art. 52 Modalità di accesso alle Scuole di Specializzazione 
Art. 53 Iscrizione agli anni successivi delle Scuole di Specializzazione 
Art. 54 Interruzioni della carriera scolastica per le Scuole di Specializzazione. Scuole di Area 

Sanitaria 
Art. 55 Trasferimenti in entrata e in uscita per le Scuole di Specializzazione  
Art. 56 Esami annuali per le Scuole di Specializzazione 
Art. 57 Prova finale per l’ottenimento del diploma di Scuola di Specializzazione 
 
TITOLO XII INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE 
Art.58 Informazioni istituzionali dell’Università 
Art. 59 Comunicazioni a mezzo posta elettronica 
Art.60 Pubblicazione del presente Manifesto degli studi 
 
Il presente decreto sarà acquisito alla raccolta nell'apposito registro. 
 
Roma, 24.07.2015 

 

 IL RETTORE  


